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GIUNTA DI MUNICIPIO  
 

DELIBERAZIONE DI GIUNTA MUNICIPALE N.  68  DEL  23/05/2024 
 
 
DIREZIONE SERVIZI CIVICI E MUNICIPI 
AREA MUNICIPI 
AMBITO 3 
MUNICIPIO 4 
 
Proposta nr. 973 
 
Oggetto: Linee di indirizzo caratterizzanti per la ridefinizione del modello gestionale dei Centri di 
Aggregazione Multifunzionale (CAM) e del Centro di Aggregazione Giovanile (CAG) a gestione diretta 
del Municipio 4 attraverso la co-progettazione ai sensi dell'art. 55 del D.lgs. 117/2017 e ss.mm.ii. 
 
L’anno duemilaventiquattro, il giorno ventitre, del mese di maggio alle ore 16.00 presso la sede del 
Municipio 4 Via Oglio, 18  si è riunita la Giunta Municipale 
 
Si dà atto che risultano presenti i seguenti nr. 4 amministratori in carica: 

 

NOMINATIVO CARICA PRESENTE 
STEFANO BIANCO PRESIDENTE DI MUNICIPIO SI 
MARINA MELLONI ASSESSORE SI  
GIACOMO PEREGO ASSESSORE SI  

MARCO CORMIO ASSESSORE SI  
 
Assume la presidenza il Presidente del Municipio STEFANO BIANCO. 
 
Partecipano all’adunanza: il Direttore Ambito 3 Isabella Menichini, il Responsabile Unità Coordinamento 
Dott. Tommaso Innocente, la Responsabile Unità Supporto Organi Dott.ssa Carmela Bagnato. 
Assume le funzioni di Segretario verbalizzante la Dott.ssa Carmela Bagnato.  

 
Il Presidente 

 
constatata la legalità della riunione, invita la Giunta a trattare l’argomento indicato in oggetto; 
vista la proposta dell’Assessora MARINA MELLONI, in allegato e ritenuto la stessa meritevole di 
approvazione.  
 
Dato atto che la medesima è corredata dei pareri previsti dall’art. 42 c. 1 del Regolamento dei Municipi  
 
Con votazione unanime 

DELIBERA 
 
Di approvare la proposta di deliberazione in oggetto. 
 
Data l'urgenza di dichiarare il presente provvedimento, con votazione unanime/a maggioranza dei suoi 
componenti, immediatamente eseguibile ai sensi dell'art 42 comma 6 del Regolamento dei Municipi 
 



    

 

  
 
 
 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
DELLA 

GIUNTA MUNICIPALE 
 

-OGGETTO- 
 
 
Linee di indirizzo caratterizzanti per la ridefinizione del modello gestionale dei Centri di Aggregazione 

Multifunzionale (CAM) e del Centro di Aggregazione Giovanile (CAG) a gestione diretta del Municipio 4 

attraverso la co-progettazione ai sensi dell'art. 55 del D.lgs. 117/2017 e ss.mm.ii. 

 

Immediatamente eseguibile. 

 
 

 

LA DIRETTRICE OPERATIVA 
AMBITO DI COORDINAMENTO 3  

MUNICIPIO 4 
 

L’ASSESSORA ALLA MOBILITÀ, EDILIZIA 

PRIVATA, CENTRI RICREATIVI E AGGREGATIVI, 

SPORT, PARI OPPORTUNITÀ, SICUREZZA E 

COESIONE SOCIALE 

 
 

ISABELLA MENICHINI 
(f.to digitalmente) 

 

MARINA MELLONI 

(f.to digitalmente) 

 
 

 

 

   
 

 

 

 

  



    

 

LA GIUNTA DI MUNICIPIO 4 
 
Premesso che: 

 

 il sistema istituzionale del Comune di Milano è articolato in due diversi livelli di governo (Amministrazione 

centrale e Municipi) e di competenze che, unitariamente, concorrono ad assicurare la direzione politica ed 

amministrativa della Città in modo coerente e armonico; 

 le Linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del nuovo mandato, approvate 

con deliberazione del Consiglio comunale n. 90 del 21 ottobre 2021, si pongono l’obiettivo di attuare il modello 

Milano quale “Città a 15 minuti […] che non si identifica più solo con il suo centro ma che valorizza l’identità 

dei quartieri”, attribuendo un rinnovato ruolo dei Municipi, come soggetti attivi e protagonisti del percorso 

che, attraverso “la valorizzazione delle [loro] deleghe, delle [loro] competenze e delle [loro] responsabilità” li 

porterà “con più forza rispetto al passato” a “svolgere un ruolo di regia sul territorio milanese”; 

 il Regolamento dei Municipi del Comune di Milano recita all’art. 2 “i Municipi, nell’ambito dell’unitarietà del 

Comune di Milano, rappresentano le rispettive comunità, ne curano gli interessi e ne promuovono lo sviluppo, 

in quanto organismi di partecipazione, consultazione e gestione dei servizi di prossimità presenti sul territorio” 

e, al successivo art. 9, prevede che “i Municipi concorrono alla programmazione, progettazione e realizzazione 

della rete cittadina delle unità di offerta a carattere sociale, definendo gli indirizzo specifici del territorio 

municipale, alfine di promuovere il benessere psicofisico della persona, sostenere la coesione sociale, 

prevenire fenomeni di esclusione”; 

 tra le funzioni di competenza dei Municipi, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento dei Municipi del Comune di 

Milano, vi è anche la gestione dei:  

a) Centri di Aggregazione Multifunzionale (CAM), luoghi finalizzati all'aggregazione, alla partecipazione 

sociale e allo svolgimento di attività ricreative, culturali, formative e sportive accessibili gratuitamente a 

tutti e a tutte le fasce di età; 

b) Centri di Aggregazione Giovanile (CAG), che offrono servizi per la crescita e l’aggregazione di bambini, 

adolescenti e giovani, unità di offerta di sostegno alla crescita di preadolescenti, adolescenti e giovani, il 

cui servizio, di pubblico interesse, è connotato dal carattere aggregativo ed educativo, liberamente e 

gratuitamente accessibile; 

 nel DUP 2024-2026 del Municipio 4, approvato con deliberazione n. 12 del 9 novembre 2023 dal Consiglio 

municipale, è previsto che l’Amministrazione municipale lavori al potenziamento degli spazi da offrire alla 

cittadinanza per lo svago, il tempo libero e l’attività fisica e sostenga i servizi di doposcuola operanti sul 

territorio. 

 

Preso atto che:  

 

 i CAM offrono ai cittadini la possibilità di vivere il proprio territorio, attraverso iniziative dettate da diverse 

esigenze che possono essere soddisfatte sia con progetti destinati a singole fasce d'utenza (bambini, 

adolescenti, giovani adulti, donne e anziani) sia con progetti destinati a favorire l'integrazione tra diverse età;  

 sono luoghi che possono ospitare feste ed eventi di animazione nei quartieri che spesso sono realizzati insieme 

ad organizzazioni e associazioni del territorio, non solo con finalità ludiche e ricreative, ma anche per favorire 

la riqualificazione di alcune zone del territorio comunale; 

 i CAG, anche attraverso attività di rete, si affiancano e si integrano con le altre agenzie educative del territorio 

e hanno come finalità di base la promozione della socialità e del benessere, in un’ottica di prevenzione e di 

sostegno a un corretto sviluppo psicofisico e di prevenzione nei confronti della devianza giovanile;  

 gli spazi dei CAG sono quindi luoghi di socializzazione e di protagonismo, di crescita di sé, in un contesto di 

libere occasioni di incontro, di ascolto e di scambio; 

 nel territorio del Municipio 4 sono presenti:  

a) tre CAM, il CAM Oglio, all’interno del Centro civico di via Oglio 18, il CAM Mondolfo, in via Mondolfo 1, 

e il CAM Parea, in via Parea 26; 

b) un CAG a gestione diretta, il CAG Parea, in via Parea 26. 

 
Considerato che: 

 



    

 

 attualmente, i CAM e i CAG a gestione diretta del Comune di Milano sono affidati in appalto e il modello 

gestionale in essere, le modalità di funzionamento e la qualità della loro presenza nei quartieri sono 

caratterizzati da anni da un contratto prevalentemente "a corpo", quindi fondamentalmente fisso e invariabile; 

 l’istruttoria effettuata dagli Uffici competenti ha evidenziato come il suddetto modello sia caratterizzato sia 

per profili positivi da valorizzare e consolidare (quali, a titolo esemplificativo, la presenza capillare sul territorio, 

la gratuità dei servizi offerti e la pluralità di attività svolte), sia per profili da riprogettare, anche in funzione del 

mutato contesto socioeconomico di riferimento (quali, a titolo esemplificativo, la sovrapposizione di utenza, di 

attività e di obiettivi e perseguiti da altre tipologie di strutture comunali territoriali, gli orari di apertura 

ridotti/vincolati alla presenza di personale comunale e l’assenza di fonti di finanziamento diverse da quella 

pubblica); 

 con deliberazione n. 882 del 22 giugno 2023 la Giunta comunale ha, pertanto, adottato uno specifico atto di 

indirizzo politico per la definizione di un nuovo modello di gestione del servizio dei Centri di Aggregazione 

Multifunzionali (CAM), da perseguire, anche con il supporto di professionalità esperte esterne, partendo 

dall’istituto della co-programmazione, disciplinato dall’art. 55, comma 2, del D.lgs. 3 luglio 2017 n. 117 (c.d. 

Codice del Terzo Settore), e, quindi con il coinvolgimento attivo degli Enti del Terzo settore, al fine di 

individuare gli specifici bisogni da soddisfare, avuto riguardo al mutato contesto socioeconomico di 

riferimento, le azioni necessarie, le modalità di attivazione delle stesse e le risorse essenziali; 

 nel periodo compreso tra giugno e dicembre 2023 si è svolta l’attività di co-programmazione, con il supporto 

di un operatore esperto del settore selezionato a seguito di procedura a evidenza pubblica in attuazione degli 

indirizzi dati con il citato provvedimento deliberativo; il calendario dei lavori, articolato in sessioni plenarie, che 

hanno visto anche la partecipazione della cittadinanza, e in gruppi di lavoro tematici riservati per legge agli ETS 

e Amministrazione, si è svolto nei nove Municipi; 

 come emerge dal Documento finale di co-programmazione, agli atti del Comune di Milano (cfr. la 

determinazione dirigenziale n. 1625 del 4 marzo 2024 ad oggetto "Approvazione del documento conclusivo 

relativo alla procedura di co-programmazione (in applicazione dell'art. 55 del Codice del Terzo Settore) 

propedeutica al procedimento finalizzato alla definizione delle linee di indirizzo per la gestione dei Centri di 

Aggregazione Multifunzionali (CAM) del Comune di Milano", ad esito del percorso svolto, le prospettive di 

innovazione che sono state considerate e valutate con riferimento alla situazione attuale dei CAM possono 

essere perseguite attraverso percorsi di co-progettazione di cui al citato art. 55 del 3 luglio 2017 n. 117; 

 per quanto riguarda i CAG, analogamente, nei mesi scorsi è stata condotta dall’Area Municipi, insieme ai 

Municipi interessati e agli Enti del Terzo Settore, che attualmente gestiscono in appalto i CAG presenti in 

strutture comunali, un’attività istruttoria finalizzata a individuare il modello gestionale più idoneo a soddisfare 

gli specifici bisogni rilevati, avuto riguardo al mutato contesto socioeconomico di riferimento, le azioni 

necessarie, le modalità di attivazione delle stesse e le risorse essenziali; 

 dagli esiti della valutazione è emersa l’opportunità di un’evoluzione e innovazione di tale sistema, al fine di 

renderlo sostenibile nel tempo e integrato nella sua dimensione cittadina e nella sua articolazione territoriale, 

attraverso modalità di gestione analoghe agli altri CAG del Privato Sociale già gestiti in co-progettazione con i 

Municipi, mediante la co-progettazione di cui all’art. 55 del citato D.lgs. n. 117/2017, in applicazione delle 

Linee di indirizzo politico, ed in particolare degli standard minimi e degli elementi migliorativi, già definiti con 

deliberazione di Giunta comunale n. 1146 del 31/08/2023, con la quale sono state approvate le linee di 

indirizzo per la co-progettazione delle attività dei Centri di Aggregazione Giovanile del privato sociale abilitati 

a gestire CAG; 

 con deliberazione n. 553 del 9 maggio 2024 la Giunta del Comune di Milano ha approvato le linee di indirizzo 

politico per la ridefinizione del modello gestionale dei Centri di Aggregazione Multifunzionale (CAM) a 

conclusione del percorso di co-programmazione di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 882 del 22 

giugno 2023 e per la definizione di un nuovo modello di gestione dei Centri di Aggregazione Giovanile (CAG) 

gestiti in strutture comunali attraverso la co-progettazione ai sensi dell'art. 55 del D.lgs. 117/2017 e ss.mm.ii.; 

 gli esiti del percorso di co-programmazione costituiscono la base di partenza per lo sviluppo della successiva 

procedura di co-progettazione, per la quale l’Amministrazione adotterà tutti gli atti necessari e conseguenti, 

predisponendo, in particolare, l’Avviso Pubblico per l’individuazione dei soggetti che parteciperanno alla co-

progettazione, nel rispetto della legge 241/90 e s.m.i. e in coerenza con il Codice del Terzo Settore e il Decreto 

del Ministero e delle Politiche Sociali n. 72/2021; 

 con la citata deliberazione di Giunta comunale, alla luce degli esiti del percorso di co-programmazione di cui 

sopra, del confronto coi rappresentanti di ciascun Municipio e della disamina della situazione dei singoli Centri, 



    

 

i CAM e il CAG a gestione diretta del Municipio 4 sono stati ricompresi nel percorso di co-progettazione, così 

come sopra delineato; 

 il Municipio 4 è chiamato, pertanto, a formulare, alla luce degli esiti della co-programmazione conclusa, 

specifici indirizzi e obiettivi che costituiranno la base per la definizione del progetto di massima e per 

l’individuazione del/i soggetto/i che co-gestiranno con il Municipio le attività dei CAM e del CAG. 

 

Ritenuto, pertanto, di rappresentare, in funzione della nuova procedura finalizzata alla selezione dei progetti di 

gestione dei CAM, i seguenti indirizzi e obiettivi specifici, articolati secondo i dieci item per il miglioramento e 

l’innovazione dell’attuale servizio CAM che sono stati individuati all’interno del primo livello di innovazione 

previsto dalla citata deliberazione n. 553 del 9 maggio 2024: 

 

1. Accessibilità  

a. Possibilità di introduzione di una tessera con quota di iscrizione al servizio CAM, in funzione degli esiti della 

co-progettazione. 

b. Possibilità di introduzione di alcuni corsi a pagamento per l’utenza, in aggiunta all’offerta di base che dovrà 

rimanere gratuita; i corsi a pagamento dovranno prevedere un grado di onerosità diversificato nella 

compartecipazione ai costi del servizio in relazione alla condizione economica dell’utenza (criterio ISEE). 

 

2. Orari 

a. Incrementare l’orario di apertura e la continuità di fruibilità degli spazi nel corso della giornata, includendo 

anche la sera e il weekend, così da estendere le opportunità di fruizione anche ai lavoratori. 

b. Garantire da parte dell’Amministrazione comunale la custodia del CAM Parea per qualsiasi tipologia di attività 

sia svolta nella stessa (anche durante la libera aggregazione). 

c. Incrementare l’utilizzo del CAM Oglio, nel rispetto degli orari e delle attività già in essere all’interno della 

struttura (soprattutto rispetto alle attività del Municipio 4 e dei servizi adiacenti agli spazi del servizio CAM, 

come il Centro Milano Donna), prevedendo una maggiore diversificazione delle attività, includendo anche corsi 

di informatica e corsi di lingua per italiani e stranieri e corsi svolti di sabato, nel rispetto degli orari di apertura 

del Centro civico. 

 

3. Target 

a. La riorganizzazione del servizio dovrà puntare a diversificare maggiormente le fasce di popolazione interessate 

al servizio, al fine in particolare di intercettare nuove fasce di popolazione (diverse da quella anziana, 

attualmente prevalente), tra cui giovani/adolescenti e giovani famiglie con bambini.  

 

4. Gestione 

a. Coordinamento tra le attività del CAM e le attività del CAG, prevedendo forme di integrazione tra le due. 

b. Selezione di alcuni spazi - in particolare, CAM Parea e CAM Mondolfo - nei quali, in determinate fasce orarie, 

sia possibile la fruizione autonoma a favore, in particolar modo, di Associazioni e realtà che lavorano sul 

territorio, anche al fine di promuovere l’integrazione tra tutti i servizi e le risorse territoriali del Municipio 4, 

previa condivisione dei percorsi di co-progettazione avviati dal Municipio e definizione delle modalità e delle 

finalità di utilizzo degli spazi; il gestore dovrà assicurare, inoltre, la fruizione da parte degli utenti degli spazi in 

determinate fasce orarie per attività di aggregazione spontanea, assecondando e accompagnando eventuali 

disponibilità degli utenti a compartecipare in forma volontaria alla gestione e a specifiche esigenze di cura degli 

spazi. 

c. In ogni caso dovrà essere complessivamente assicurata un’adeguata gestione funzionale, che, in aggiunta a 

quanto indicato alla lettera b, permetta al Municipio l’utilizzo degli spazi in periodo di tempo determinati per 

iniziative del Municipio oppure iniziative gestite da soggetti terzi. Le modalità operative riguardanti la gestione 

complessiva degli spazi saranno definite durante la co-progettazione con l’obiettivo di individuare procedure 

che incentivino l’utenza a utilizzare gli spazi applicando, in ogni caso, tariffe calmierate.  

 

5. Comunicazione 

a. Si conferma quanto previsto dalla deliberazione di Giunta comunale n. 553 del 9 maggio 2024. Si ritiene 

opportuno incentivare l’utilizzo delle pubbliche affissioni per promuovere le attività dei CAM. 

 



    

 

6. Tipologie di attività 

a. Il nuovo modello organizzativo del servizio, oltre che puntare a massimizzare il potenziale degli spazi disponibili 

all’interno delle strutture (superfici interne all’edificio), dovrà cercare di valorizzare anche gli spazi “esterni”, a 

cominciare da quelli verdi di pertinenza. Potranno essere, inoltre, realizzati corsi online o attività sul territorio. 

b. Per il CAM Parea valorizzazione dell’uso del giardino e dello spazio esterno, incluse le gradinate in 

corrispondenza del murale esterno; per il CAM Mondolfo previsione per il giardino di pertinenza e per l’area 

verde adiacente, comprendente anche un campo da basket/calcetto, di specifiche attività da “CAM diffuso”; 

per il CAM Oglio valorizzazione dell’uso del giardino e dello spazio esterno, sia per la cura sia per la 

valorizzazione ambientale ed artistica degli stessi. 

 

7. Localizzazione 

a. Favorire attività di mappatura e contestualizzazione di ogni specifico CAM nel quadro del quartiere di 

riferimento. 

 

8. Regole  

9. Contesto 

a. Si conferma quanto previsto dalla deliberazione di Giunta comunale n. 553 del 9 maggio 2024. 

 

10. Collaborazioni 

a. Massimizzare le possibili sinergie e forme stabili di coordinamento: per il CAM Oglio interazione e integrazione 

con la Biblioteca del Centro civico, Centro Milano Donna e servizi dell’ASST del Centro civico; per il CAM 

Parea interazione ed integrazione con il laboratorio di quartiere, Centro Anziani Ponte Lambro, CAG Parea; 

per il CAM Mondolfo interazione e integrazione con l’I.C. Madre Teresa di Calcutta, in particolare sullo spazio 

esterno. 

 

Ritenuto, pertanto, di rappresentare, in funzione della nuova procedura finalizzata alla selezione dei progetti di 

gestione del CAG, i seguenti bisogni rilevati nel territorio del Municipio 4 e, quindi, gli obiettivi e le azioni da 

perseguire ed eventuali criteri preferenziali per la valutazione complessiva dei progetti, coerentemente a quanto 

emerso dall'attività istruttoria finalizzata a individuare il modello gestionale più idoneo a soddisfare gli specifici 

bisogni rilevati: 

 

o Bisogno: dispersione scolastica e alto numero NEET (Not in education, employment or training); 

o Obiettivo: ridurre la dispersione scolastica favorendo l’inclusione scolastica della cittadinanza giovanile che 

frequenta il CAG anche non di madrelingua italiana, l’abbattimento del gap nella socializzazione dovuto 

alla presenza di barriere linguistiche; favorire l’inclusione lavorativa e la riduzione del numero dei NEET; 

o Azione: sostegno allo studio e organizzazione di corsi di recupero dedicati, svolgimento di attività 

propedeutiche alla scelta delle scuole superiori, sviluppo sistematico del rapporto e della collaborazione 

con le scuole frequentate dai ragazzi e dalle ragazze, anche in affiancamento alle famiglie, contribuendo a 

costruire e a strutturare il nucleo di una comunità educante stabile; 

o Criteri preferenziali: maggior numero di giorni ed ore dedicati, tipologia di corsi (es. corso di cucina, corso 

di teatro, corso di fotografia, corso di teatro, ecc.), ampiezza rete territoriale municipale; 

 

o Bisogno: sostegno psicologico;  

o Obiettivo: sostenere i ragazzi in fase post-pandemica;  

o Azione: svolgimento di attività ad hoc; 

o Criteri preferenziali: messa a disposizione di uno o più professionisti del settore, attività di gruppo, 

informazione circa i servizi attivi sul territorio a tema; 

 

o Bisogno: sostegno alla frequentazione dei servizi del CAG anche a ragazze e ragazzi con disabilità; 

o Obiettivo: favorire l’inclusione scolastica e lavorativa della cittadinanza giovanile che frequenta il CAG con 

disabilità motorie e/o intellettive o che per le medesime ragioni oggi non frequenta i servizi;  



    

 

o Azione: riduzione delle barriere architettoniche e di vario genere in relazione alla disabilità nei luoghi in cui 

si svolge l’attività del CAG; 

o Criteri preferenziali: totale assenza di barriere architettoniche, messa a disposizione di professionisti ad hoc, 

insegnamento della lingua dei segni, svolgimento di attività inclusive anche per ragazze/i con disabilità 

motorie e/o intellettive; 

 

o Bisogno: maggior informazione circa i disturbi legati alla salute come malattie sessualmente trasmissibili, 

disturbi del comportamento alimentare, prevenzione dipendenze da gioco e da sostanze, consapevolezza 

delle conseguenze del fenomeno del sexting come il revenge porn, la sextortion e il cyberbullismo; 

o Obiettivo: abbattere il pregiudizio; 

o Azione: svolgimento di attività ad hoc; 

o Criteri preferenziali: laboratori specifici, interventi formativi di professionisti. 

 

Tenuto conto che, in base alla citata deliberazione di Giunta comunale, la gestione dei CAM e CAG in base al nuovo 

modello avverrà nel rispetto delle seguenti linee guida: 

 

 prevedere quale quota di cofinanziamento a carico degli Enti del Terzo Settore di una misura minima del 10% 

del valore del progetto che potrà essere rappresentato da risorse finanziarie e non, che sarà meglio definito 

nell’Avviso pubblico; 

 prevedere quale periodo di co-progettazione le annualità: 2025 e 2026 con possibilità di prolungare il rapporto 

collaborativo per un periodo massimo di un anno e di riaprire la fase di co-progettazione, in una prospettiva di 

progettazione “circolare”, anche con riferimento alla facoltà di programmare le risorse disponibili di anno in 

anno ed eventualmente integrarle, per un massimo del 50% del valore economico complessivo della co- 

progettazione originariamente previsto per il singolo ambito, garantendo il rispetto del principio di trasparenza, 

nonché di parità di trattamento tra gli Enti del Terzo Settore partecipanti alla procedura ad evidenza pubblica, 

prevedendo la possibilità di un successivo ed eventuale ampliamento dei gestori e delle risorse economiche, 

nel rispetto dei contenuti sostanziali della co-progettazione in corso; 

 rafforzamento della rete dei servizi del Welfare milanese attraverso una crescente collaborazione sinergica 

con le Direzioni interessate. 

 

Dato atto che: 

 

 l’attuazione del presente provvedimento dovrà avvenire nell’ambito delle risorse già stanziate per tali servizi 

nel Bilancio di previsione del Municipio 4 anni 2024–2026, approvato con deliberazione di Consiglio di 

Municipio 4 n. 12 del 9 novembre 2023 avente a oggetto "Documento Unico di Programmazione (DUP) e 

Bilancio di Previsione 2024-2026. Immediatamente eseguibile.". 

 

Atteso inoltre che: 

 

 sussistendo gli estremi d’urgenza, si propone l’immediata eseguibilità del presente provvedimento, al fine di 

avviare l’istruttoria propedeutica alla predisposizione dell’Avviso pubblico per consentire l'inizio delle nuove 

gestioni entro il 31 dicembre 2024, termine di scadenza di quelle in corso. 

 

Visti: 

 

 il Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.lgs. n. 267/2000; 

 lo Statuto del Comune di Milano approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 653 del 3 ottobre 

2001 e s. m. e i.; 

 il Regolamento dei Municipi del Comune di Milano approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 

17 del 14 aprile 2016 e s. m. e i.;  

 il vigente Regolamento di organizzazione e funzionamento della Giunta del Municipio 4; 

 la Legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato degli interventi e servizi sociali”; 



    

 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 882 del 22/06/2023 avente ad oggetto “Atto di indirizzo politico 

contenente le linee guida per la definizione del nuovo modello di gestione del servizio dei Centri di 

Aggregazione Multifunzionali (CAM). Il presente provvedimento non ha riflessi contabili.”; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 553 del 09/05/2024, avente ad oggetto “Linee di indirizzo politico 

per la ridefinizione del modello gestionale dei Centri di Aggregazione Multifunzionale (CAM) a conclusione 

del percorso di co-programmazione di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 882 del 22 giugno 2023 

e per la definizione di un nuovo modello di gestione dei Centri di Aggregazione Giovanile (CAG), gestiti in 

strutture comunali attraverso la co-progettazione ai sensi dell’art. 55 del D.lgs. 117/2017 e ss.mm.ii..”; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 1146 del 31/08/2024, avente ad oggetto “Linee di indirizzo 

politico per la definizione di un nuovo modello di gestione delle attività dei Centri di Aggregazione Giovanile 

del privato sociale attraverso la coprogettazione”; 

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 92 del 21 dicembre 2023 avente a oggetto "Documento Unico di 

Programmazione (DUP) e Bilancio di Previsione 2024-2026. Immediatamente eseguibile"; 

 la deliberazione di Giunta Comunale n. 14 del 11 gennaio 2024 avente a oggetto "Approvazione del Piano 

Esecutivo di Gestione 2024-2026. Immediatamente eseguibile"; 

 il Documento Unico di Programmazione 2021–2026 del Municipio 4 approvato (aggiornamento per il triennio 

2024/2026) dal Consiglio di Municipio con deliberazione n. 12 del 9 novembre 2023;  

 il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 dalla Direttrice dell’Ambito 

di coordinamento 3 - Municipio 4 in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di deliberazione, che 

del presente atto forma parte integrante e sostanziale; 

 il parere favorevole di legittimità espresso dalla Direttrice dell’Ambito di coordinamento 3 - Municipio 4 ai 

sensi dell’art. 2 del vigente Regolamento comunale per il sistema dei controlli interni e dell’art. 42 del vigente 

Regolamento dei Municipi del Comune di Milano, che del presente atto forma parte integrante e sostanziale. 

 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, le Linee di indirizzo caratterizzanti, declinate in parte 

motiva, per la ridefinizione del modello gestionale dei Centri di Aggregazione Multifunzionali (CAM) e del 

Centro di Aggregazione Giovanile (CAG) a gestione diretta sul territorio del Municipio 4 attraverso la co-

progettazione ai sensi dell’art. 55 del D.lgs. 117/2017 e ss.mm.ii.;  

 

2. di dare atto che gli uffici adotteranno gli atti amministrativi e attiveranno i percorsi operativi necessari a 

dare attuazione al presente provvedimento, nel quadro di riferimento delineato dall’Area Municipi; 

 
3. di dichiarare, con separata e distinta votazione, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, 

ravvisata l’urgenza di provvedere in merito ai sensi del comma 6 dell’art. 42 del Regolamento dei Municipi; 

 

4. di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa per l’Amministrazione. 



    

 

 

 

 

 
AREA MUNICIPI 
AMBITO 3 
MUNICIPIO 4 
 

 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 

RELATIVO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 973 AVENTE IL SEGUENTE OGGETTO: 
Linee di indirizzo caratterizzanti per la ridefinizione del modello gestionale dei Centri di 
Aggregazione Multifunzionale (CAM) e del Centro di Aggregazione Giovanile (CAG) a gestione 
diretta del Municipio 4 attraverso la co-progettazione ai sensi dell'art. 55 del D.lgs. 117/2017 e 
ss.mm.ii. 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA  
 

Visti:  l’art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000 
-  l’art. 42, comma 1 del Regolamento dei Municipi 
-  l’art. 2 comma 1 del Regolamento del Sistema sui controlli interni 
-  la Determinazione del Direttore Generale del Comune di Milano n. 1943 del 12/03/2024 

contenente la definizione degli organigrammi e le competenze della Direzione Servizi Civici 
e Municipi. 

 
 
 

SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 
in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in oggetto. 

 
IL DIRETTORE OPERATIVO AREA MUNICIPI AMBITO DI COORDINAMENTO 3  

MUNICIPIO 4 
 

Isabella Menichini 

(firmato digitalmente)* 

 
 
 

Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa



    

 

 

 

 

 
AREA MUNICIPI 
AMBITO 3 
MUNICIPIO 4 
 

 
 
 

PARERE DI LEGITTIMITA’ 
 

RELATIVO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 973 AVENTE IL SEGUENTE OGGETTO: 
 
Linee di indirizzo caratterizzanti per la ridefinizione del modello gestionale dei Centri di 
Aggregazione Multifunzionale (CAM) e del Centro di Aggregazione Giovanile (CAG) a gestione 
diretta del Municipio 4 attraverso la co-progettazione ai sensi dell'art. 55 del D.lgs. 117/2017 e 
ss.mm.ii. 
 
 

PARERE DI LEGITTIMITA’ 
 

Visti: - l’art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000 
- l’art. 42, comma 1 del Regolamento dei Municipi 
- l’art. 2 comma 1 del Regolamento del Sistema sui controlli interni 
- le Determinazioni del Direttore Generale del Comune di Milano n. 1943 del 12/03/2024 

contenente la definizione degli organigrammi e le competenze della Direzione Servizi Civici 
e Municipi 

 
SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

in ordine alla legittimità della proposta di deliberazione in oggetto. 
 

IL DIRETTORE OPERATIVO AREA MUNICIPI AMBITO DI COORDINAMENTO 3  
MUNICIPIO 4 

 
Isabella Menichini 

(firmato digitalmente)* 
 
 
 

Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa



    

 

 

 
 
 
 
 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA DEL MUNICIPIO 4 NR   68  DEL  23/05/2024 
 
 
 

Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 IL DIRETTORE OPERATIVO AMBITO 3 IL PRESIDENTE DEL MUNICIPIO 4 

 MUNICIPIO 4  

 

 Isabella Menichini Bianco Stefano 

 (firmato digitalmente)* (firmato digitalmente)* 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Copia della presente deliberazione, verrà pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Milano ai sensi dell’art. 124, comma 1, 
del D.Lgs 267/2000 e vi resterà per 15 giorni consecutivi. 
In pari data verrà trasmessa comunicazione, ai sensi dell’art. 42 del Regolamento dei Municipi ai signori Presidenti dei Gruppi 
consiliari municipali, al Sindaco ed al Presidente del Consiglio del Comune di Milano. 
 
 
 
 

IL DIRETTORE OPERATIVO AMBITO 3 
MUNICIPIO 4 

 
Isabella Menichini  

(firmato digitalmente)* 
 
 
 
Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo 
e la firma autografa 


